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Programma

▪ Quadro legislativo di riferimento

▪ Limiti CEM in alta frequenza

▪ Norme tecniche e Linee Guida

▪ Cenni sulle tecniche di misura

▪ Considerazioni finali
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Quadro normativo generale
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DPCM 8/7/2003 − BF
(DMA 29/05/2008)
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Legge 221/2012
Legge 214/2023

Linee guida (pop.) 
ICNIRP 1998
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Esposizione della popolazione ed 
esposizioni NON professionali a CEM

Esposizioni 
professionali a CEM

Linee Guida (lav.) ICNIRP 1998
Linee Guida (lav.) ICNIRP 2009
Linee Guida (lav.) ICNIRP 2010

Tutte le altre 
sorgenti CEM

Elettrodotti (50 Hz)

Legge Quadro 36/2001

Impianti fissi radiotelevisivi e di 
telecomunicazione (100 kHz – 300 GHz)

Li
n

ee
 G

u
id

a 
In

te
rn

az
io

n
al

i

Legge Quadro 36/2001

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
Allegato XXXVI

Raccomandazione 
1999/519/CE

D.Lgs. 159/2016

Direttiva 
2013/35/UE

--- ---
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Riferimenti normativa tecnica
Direttiva 2013/35/UE

Raccomandazione 1999/519/CE

Risultati immagini per ICNIRP

Legge 36/2001 

DPCM 8/7/2003 e s.m.i.

D.lgs. 81/2008 e s.m.i.

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwirsealjf3ZAhXG_qQKHfn2CooQjRx6BAgAEAU&url=https://www.tonex.com/rf-safety-training/&psig=AOvVaw12BkeHIQGMSd6cUUY0iQOi&ust=1521710975257701
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Limiti normativi nazionali

Legge 36/2001
Esposizione dei lavoratori e della  

popolazione a CEM (0 Hz − 300 GHz)

D.P.C.M. 8/7/2003 – ELETTRODOTTI (50 Hz)

D.P.C.M. 8/7/2003 – SISTEMI FISSI DI TLC e RTV 
(100 kHz –300 GHz)

Raccomandazione 1999/519/CE – TUTTE LE 
ALTRE SORGENTI

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. (Titolo VIII – Capo IV e 
Allegato XXXVI) – TUTTE LE SORGENTI

Esposizioni professionali
Legge 36/2001 (art. 3, lett. f) 

Direttiva 
2013/35/EU

Esposizione dei lavoratori a CEM 
(0 Hz − 300 GHz)

D.Lgs. 159/2016

DPCM 8/7/2003

Esposizione popolazione
Legge 36/2001 (art. 3, lett. g) 
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Limiti normativi nazionali

Legge 36/2001
Esposizione dei lavoratori e della  

popolazione a CEM (0 Hz − 300 GHz)

D.P.C.M. 8/7/2003 – ELETTRODOTTI (50 Hz)

D.P.C.M. 8/7/2003 – SISTEMI FISSI DI TLC e RTV 
(100 kHz –300 GHz)

Raccomandazione 1999/519/CE – TUTTE LE 
ALTRE SORGENTI

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. (Titolo VIII – Capo IV e 
Allegato XXXVI) – TUTTE LE SORGENTI

Esposizioni occupazionali 
professionali

Esposizioni occupazionali 
non professionali

Popolazione

Direttiva 
2013/35/EU

Esposizione dei lavoratori a CEM 
(0 Hz − 300 GHz)

Esposizioni professionali
Legge 36/2001 (art. 3, lett. f) 

Esposizione popolazione
Legge 36/2001 (art. 3, lett. g) 

D.Lgs. 159/2016

DPCM 8/7/2003
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Esposizione professionale dei lavoratori a CEM

Legge 22 febbraio 2001, n. 36 
“Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”

Articolo 3

lett. f) esposizione dei lavoratori e delle lavoratrici: è ogni tipo di esposizione dei lavoratori e delle lavoratrici 
 che, per la loro specifica attività lavorativa, sono esposti a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici 

lett. g) esposizione della popolazione: è ogni tipo di esposizione ai campi elettrici, magnetici ed  
  elettromagnetici ad eccezione dell'esposizione di cui alla lettera f) e di quella intenzionale per scopi 
  diagnostici o terapeutici 

➢ Sono da intendersi come esposizioni di carattere professionale quelle 
strettamente correlate e necessarie alla specifica mansione assegnata

➢ Le eventuali esposizioni a CEM non correlate con la specifica mansione del 
lavoratore devono essere contenute entro i limiti fissati dalla normativa 
vigente per la tutela della popolazione
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Esposizioni professionali a CEM
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Legge quadro n. 36 del 22 febbraio 2001 
Protezione della popolazione e dei lavoratori (esposizioni non professionali)

10

Limiti nazionali CEM in alta frequenza

Legge 221/2012 (conv. Decreto Sviluppo – 
D.L. 179/2012, art. 14 comma 8 − modifiche ai criteri 
di rilevazione dei valori limite
Legge 164/2014 (conv. Decreto Sblocca Italia – 
D.L. 133/2014, art .6 comma 5 – modifica campo di 
applicazione

Legge 214/2023 
(adeguamento dei valori limite)

DPCM 8/7/2003 «Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli 
obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi 

elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze comprese 
tra 100 kHz e 300 GHz» (GURI n. 199 del 28/8/2003)
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DPCM 8/7/2003 – Alta frequenza 
(GURI n. 199 del 28/8/2003)

Campo di applicazione (art. 1, c.1-2)

• Le disposizioni del decreto fissano i limiti di esposizione per la prevenzione degli 
effetti acuti a breve termine e i valori di attenzione per la prevenzione dei possibili 
effetti a lungo termine nella popolazione dovuti alla esposizione ai campi 
elettromagnetici generati da sorgenti fisse di telecomunicazione e radiotelevisive con 
frequenza compresa tra 100 kHz e 300 GHz 

• Il decreto fissa inoltre gli obiettivi di qualità ai fini della progressiva minimizzazione 
della esposizione ai campi medesimi, e l'individuazione delle tecniche di misurazione 
dei livelli di esposizione (Guida CEI 211-7 e norme successive emanate dal CEI)

• I limiti di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità di cui al presente 
decreto non si applicano ai lavoratori esposti per ragioni professionali oppure per 
esposizioni a scopo diagnostico o terapeutico



© Vanni Lopresto Revisione limiti nazionali CEM in alta frequenza         CNI – 30 maggio 2025 12

Modifiche introdotte dal D.L. 179/2012
Decreto Sviluppo - D.L. 18/10/2012 n. 179 (art. 14 comma 8) coordinato con la 
Legge di conversione 17/12/2012, n. 221 
(Scopo: facilitare completamento del piano nazionale per la banda larga)

• L’esposizione della popolazione deve essere misurata o valutata alla sola altezza di 1,5 m dal piano di 
calpestio

• Il valore da confrontare con il Valore di Attenzione è da intendersi come media su 24 ore 
− permettendo quindi superamenti del valore di 6 V/m (ora 15 V/m) per periodi più o meno prolungati 
nell’arco delle 24 ore − e deve essere applicato all’interno di edifici utilizzati come ambienti abitativi 
con permanenze non inferiori a 4 ore giornaliere e nelle relative pertinenze esterne

• Estrapolazioni (CEI 211-7) da misure mediate su 6 minuti basate su dati tecnici e storici di potenza 
dell’impianto che gli operatori forniscono all’ISPRA e alle ARPA/APPA

• Stime previsionali (CEI 211-10) basate su fattori di riduzione della potenza media in antenna sulle 24 
ore e sull’attenuazione del campo da parte delle strutture degli edifici

I fattori di riduzione della potenza, le modalità con cui i gestori devono rendere disponibili i dati, i valori 
di attenuazione da parte delle strutture degli edifici e le pertinenze esterne sono definite da apposite 
Linee Guida predisposte dall’ISPRA e dalle ARPA/APPA e approvate con decreti (2014-2016)
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Tecniche di misurazione e rilevazione

DPCM 8/7/2003 Alte Frequenze (GURI n. 199 del 28/8/2003)

Art. 6 − comma 1

Le tecniche di misurazione e di rilevamento da adottare sono quelle indicate nella 
norma (guida) CEI 211-7 o specifiche norme emanate successivamente dal CEI 

Decreto Sviluppo D.L. 179/2012 coord. Legge 221/2012 (GURI  n. 294 del 
18/12/2012)

Art. 14 − comma 8, lett. d)

Le tecniche di calcolo previsionale da adottare sono quelle indicate nella norma (guida) 
CEI 211-10 o specifiche norme emanate successivamente dal CEI
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Modifiche introdotte dal D.L. 133/2014
Il Decreto Sblocca Italia − D.L. 12/9/2014 n. 133 (art 6 comma 5) convertito con modificazioni dalla 
Legge 11/11/2014, n. 164 ha apportato ulteriori modifiche al Valore di Attenzione che si applica:

“1) “…. all’interno di edifici utilizzati come ambienti abitativi con permanenze continuative non inferiori a 
quattro ore giornaliere; 

2) solo nel caso di utilizzazione per permanenze non inferiori alle quattro ore continuative giornaliere, nelle 
pertinenze esterne con dimensioni abitabili come definite nelle Linee Guida di cui alla successiva lettera d), 
quali balconi, terrazzi e cortili (esclusi i tetti anche in presenza di lucernai ed i lastrici solari con funzione 
prevalente di copertura, indipendentemente dalla presenza o meno di balaustre o di protezioni anti-caduta 
e di pavimentazione rifinita, di proprietà comune dei condominii)”

Nelle Linee Guida ARPA/APPA e nel relativo decreto approvativo (Decreto 7/12/2016) sono fornite ulteriori 
precisazioni sui concetti di:

• ambiente abitativo con permanenze continuative non inferiori alle quattro ore giornaliere;

• pertinenze esterne con dimensioni abitabili;

• destinazioni d’uso riconducibili ad ambiente abitativo (All. LG1)

• elementi pertinenziali rientranti nella applicabilità del Valore di Attenzione (All. LG2).
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Linee Guida ISPRA-ARPA/APPA ex D.L. 179/2012

➢ D.M. MATTM 2 dicembre 2014 relativo alle modalità con cui gestori 
devono fornire i dati di potenza degli impianti e ai fattori di riduzione 
della potenza media in antenna da applicare per tener conto della 
variabilità temporale della stessa sulle 24 ore 

➢ D.M. MATTM 5 ottobre 2016 relativo ai valori di assorbimento (fattori 
di attenuazione) del campo elettromagnetico da parte delle strutture 
degli edifici 

➢ D.M. MATTM 7 dicembre 2016 relativo alla definizione delle 
pertinenze esterne di dimensioni abitabili degli edifici
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Limiti di esposizione

DPCM 8/7/2003 (art. 3, comma 1)
• Sono valori di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico, 

considerati come valori di immissione, definiti ai fini della tutela della 
salute dagli effetti acuti per le esposizioni ai campi elettromagnetici 
generati da sorgenti fisse di telecomunicazione e radiotelevisive con 
frequenza compresa tra 100 kHz e 300 GHz 

• Non devono essere superati in alcuna condizione di esposizione

D.L. 179/2012 (art. 14, comma 8)
I LE sono da intendersi come valori efficaci rilevati alla sola altezza di 1,5 m 
sul piano di calpestio e mediati su qualsiasi intervallo di 6 minuti
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Valori di attenzione
DPCM 8/7/2003 (art. 3, c.2) modificato da D.L. 179/2012 (art. 14, c.8) 
e D.L. 133/2014 (art. 6, c. 5) e integrato dal Decreto 7/12/2016

• Si assumono a titolo di misura di cautela per la protezione da possibili effetti a lungo 
termine per le esposizioni ai campi elettromagnetici generati da sorgenti fisse di 
telecomunicazione e radiotelevisive con frequenza compresa tra 100 kHz e 300 GHz 

• Si applicano nei seguenti casi:

✓ all’interno di edifici utilizzati come ambienti abitativi con permanenze continuative non inferiori 
a 4 ore giornaliere (All. LG1 Decreto 7/12/2016)

✓ solo nel caso di utilizzazione per permanenze non inferiori a 4 ore continuative giornaliere, nelle 
pertinenze esterne con dimensioni abitabili quali balconi, terrazzi e cortili (All. LG2 Decreto 
7/12/2016) 

✓ sono esclusi i tetti anche in presenza di lucernai ed i lastrici solari con funzione prevalente di 
copertura, indipendentemente dalla presenza o meno di balaustre o protezioni anti-caduta e di 
pavimentazione rifinita, di proprietà comune dei condominii
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Linee Guida ISPRA-ARPA/APPA
Decreto MATTM 
7 dicembre 2016
All. LG1 − Ambienti abitativi
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Linee Guida ISPRA-ARPA/APPA
Decreto MATTM 
7 dicembre 2016
All. LG1 − Ambienti abitativi
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Linee Guida ISPRA-ARPA/APPA
Decreto MATTM 
7 dicembre 2016
All. LG2 − Pertinenze esterne 
abitabili
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Obiettivi di qualità

DPCM 8/7/2003 (art. 4, c.1) modificato da D.L. 179/2012 (art. 14, c.8)

• Gli Obiettivi di Qualità sono definiti ai fini della progressiva minimizzazione delle 
esposizioni ai campi elettromagnetici generati da sorgenti fisse di telecomunicazione e 
radiotelevisive con frequenza compresa tra 100 kHz e 300 GHz 

• Sono definiti come valori di immissione calcolati o misurati all'aperto nelle aree 
intensamente frequentate (superfici edificate ovvero attrezzate permanentemente 
per il soddisfacimento di bisogni sociali, sanitari e ricreativi)

➢ Si applicano anche nelle permanenze inferiori a 4 ore!
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Rilevazione dei Valori di attenzione e 
Obiettivi di Qualità

D.L. 179/2012 (art. 14, c.8 )

• I Valori di Attenzione e gli Obiettivi di Qualità sono rilevati alla sola altezza di 1,5 m sul 
piano di calpestio e sono da intendersi come media quadratica dei valori efficaci del 
campo elettrico nell'arco delle 24 ore

• Possono essere valutati anche a partire da:

✓ misure ottenute come media su 6 minuti mediante tecniche di estrapolazione (Guida CEI 211-7/E) 
basate sui dati tecnici e storici dell'impianto forniti dagli operatori

✓ calcoli previsionali basati su valori mediati nell'arco delle 24 ore (Guida CEI 211-10) valutati in base 
alla riduzione della potenza massima al connettore d'antenna con fattori di riduzione della potenza 
che tengano conto della variabilità temporale dell'emissione degli impianti nelle 24 ore, nonché dei 
valori di assorbimento del campo elettromagnetico da parte delle strutture degli edifici (Linee 
Guida Decreto MATTM 5 ottobre 2016)
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Decreto MATTM 2 dicembre 2014
Linee Guida ISPRA-ARPA/APPA
Fattori di riduzione della potenza da applicare nelle stime previsionali per tener conto 
della variabilità temporale dell’emissione degli impianti nell’arco delle 24 ore

▪ Fattori di riduzione della potenza media in antenna (α24h)

 𝛼24ℎ =
1

𝑚
σ𝑖=1
𝑚 𝑃𝑖

𝑃𝑚𝑎𝑥

✓Pi : potenza media associata nell’intervallo temporale i-esimo (60 min)

✓Pmax : valore della potenza massima erogabile al connettore dell’antenna

✓m : numero di intervalli di 60 minuti compresi in un giorno (24 h)

▪ Livello medio su 24 h del campo elettrico associato al singolo Segnale 

𝐸24ℎ = 𝐸𝑚𝑎𝑥 𝛼24ℎ
Segnale → segnale EM emesso da una SRB in un settore su una determinata banda di frequenza per una 
determinata tipologia di servizio (GSM, UMTS, LTE, 5G)
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Decreto MATTM 5 ottobre 2016
Linee Guida ISPRA-ARPA/APPA
Valori di assorbimento (coefficienti di attenuazione) del campo 
elettromagnetico da parte delle strutture degli edifici

• Pareti e coperture Con Finestre (ConF): 0÷3 dB 
(0 dB se in linea di vista con l’antenna)

• Pareti e coperture Senza Finestre (SF) per frequenze 
inferiori a 400 MHz: 3 dB

• Pareti e coperture Senza Finestre (SF) per frequenze 
superiori a 400 MHz: 6 dB

L’applicazione dei coefficienti di attenuazione (SF e ConF) 
quando diverso da 0 (ma comunque inferiore a 3 dB) deve 
essere certificata e documentata dai gestori
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30 aprile 2024

E ≤ 15 V/m
H ≤ 0,039 A/m
D ≤ 0,59 W/m2

Modifiche intodotte dalla 
Legge 2014/2023 (art. 10)



© Vanni Lopresto Revisione limiti nazionali CEM in alta frequenza         CNI – 30 maggio 2025 26

DPCM 8/7/2003 – Alta frequenza

Allegato B – DPCM 8/7/2003 (AF)
Tabella 1 − Limiti di esposizione

INTERVALLO DI 
FREQUENZA

CAMPO ELETTRICO
[V/m]

CAMPO MAGNETICO
[A/m]

DENSITÀ DI POTENZA 
[W/m2]

0,1 < f ≤ 3 MHz 60 0,2 −

3 < f ≤ 3000 MHz 20 0,05 1

3 < f ≤ 300 GHz 40 0,01 4

Valori efficaci rilevati alla sola altezza di 1,5 m sul piano di calpestio e mediati su un qualsiasi 
intervallo temporale di 6 minuti
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DPCM 8/7/2003 – Alta frequenza

Allegato B – DPCM 8/7/2003 (AF)
Tabella 2 − Valori di attenzione

INTERVALLO DI 
FREQUENZA

CAMPO ELETTRICO
[V/m]

CAMPO MAGNETICO

[A/m]

DENSITÀ DI POTENZA

[W/m2]

0,1 < f ≤ 300 GHz 6 0,016
0,10 

(3 MHz − 300 GHz) 

Valori rilevati alla sola altezza di 1,5 m sul piano di calpestio da intendersi come media quadratica dei 
valori efficaci del campo elettrico nell'arco delle 24 ore
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Legge 214/2023 (art. 10)

INTERVALLO DI 
FREQUENZA

CAMPO ELETTRICO
[V/m]

CAMPO MAGNETICO

[A/m]

DENSITÀ DI POTENZA

[W/m2]

0,1 < f ≤ 300 GHz 6 0,016
0,10 

(3 MHz − 300 GHz) 

Allegato B – DPCM 8/7/2003 (AF)
Modifica Tabella 2 − Valori di attenzione

Valori rilevati alla sola altezza di 1,5 m sul piano di calpestio da intendersi come media quadratica dei 
valori efficaci del campo elettrico nell'arco delle 24 ore
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Legge 214/2023 (art. 10)

Allegato B – DPCM 8/7/2003 (AF)
Modifica Tabella 2 − Valori di attenzione

INTERVALLO DI 
FREQUENZA

CAMPO ELETTRICO
[V/m]

CAMPO MAGNETICO

[A/m]

DENSITÀ DI POTENZA

[W/m2]

0,1 < f ≤ 300 GHz 15 0,039
0,59 

(3 MHz − 300 GHz) 

Valori rilevati alla sola altezza di 1,5 m sul piano di calpestio da intendersi come media quadratica dei 
valori efficaci del campo elettrico nell'arco delle 24 ore
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DPCM 8/7/2003 – Alta frequenza

INTERVALLO DI 
FREQUENZA

CAMPO ELETTRICO
[V/m]

CAMPO MAGNETICO

[A/m]

DENSITÀ DI POTENZA

[W/m2]

0,1 < f ≤ 300 GHz 6 0,016
0,10 

(3 MHz − 300 GHz) 

Allegato B – DPCM 8/7/2003 (AF)
Tabella 3 − Obiettivi di qualità

Valori rilevati alla sola altezza di 1,5 m sul piano di calpestio da intendersi come media quadratica dei 
valori efficaci del campo elettrico nell'arco delle 24 ore
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Legge 214/2023 (art. 10)

Allegato B – DPCM 8/7/2003 (AF)
Modifica Tabella 3 − Obiettivi di qualità

INTERVALLO DI 
FREQUENZA

CAMPO ELETTRICO
[V/m]

CAMPO MAGNETICO

[A/m]

DENSITÀ DI POTENZA

[W/m2]

0,1 < f ≤ 300 GHz 6 0,016
0,10 

(3 MHz − 300 GHz) 

Valori rilevati alla sola altezza di 1,5 m sul piano di calpestio da intendersi come media quadratica dei 
valori efficaci del campo elettrico nell'arco delle 24 ore
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Legge 214/2023 (art. 10)

Allegato B – DPCM 8/7/2003 (AF)
Modifica Tabella 3 − Obiettivi di qualità

INTERVALLO DI 
FREQUENZA

CAMPO ELETTRICO
[V/m]

CAMPO MAGNETICO

[A/m]

DENSITÀ DI POTENZA

[W/m2]

0,1 < f ≤ 300 GHz 15 0,039
0,59 

(3 MHz − 300 GHz) 

Valori rilevati alla sola altezza di 1,5 m sul piano di calpestio da intendersi come media quadratica dei 
valori efficaci del campo elettrico nell'arco delle 24 ore
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DPCM 8/7/2003 – Alta frequenza
Altre Sorgenti

Campo di applicazione (art. 1, c.4)

A tutela dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici 
generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz, generati da sorgenti 
non riconducibili ai sistemi fissi delle telecomunicazioni e radiotelevisivi, si 
applica l'insieme completo delle restrizioni stabilite nella Raccomandazione 
del Consiglio dell'Unione europea del 12 luglio 1999

➢ I limiti del DPCM 2003 non si applicano 
ai telefoni cellulari e agli impianti radar!
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Raccomandazione 1999/519/CE

Limiti ICNIRP 1998 
per la popolazione
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Raccomandazione 1999/519/CE

Limiti di base
• Densità di corrente J calcolata come media su una 

sezione di 1 cm2 perpendicolare alla direzione della 
corrente

• SAR mediato sul corpo intero ottenuto come media su un 
qualsiasi periodo di 6 minuti

• SAR localizzato (testa, tronco, arti) calcolato su una massa 
di 10 g di tessuto contiguo

• Assorbimento specifico (SA) per le esposizioni a campi 
impulsivi tra 0,3 e 10 GHz − non deve superare 2 mJ/kg 
calcolato come media su 10 g di tessuto 

• Densità di potenza S tra 6 e 10 GHz ottenuta come media 
su un qualsiasi periodo di 6 minuti, al di sopra di 10 GHz 
valori mediati su periodi di 68/f1,05 minuti (f in GHz) per 
tenere conto della graduale diminuzione della profondità 
di penetrazione con l’aumento della frequenza
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Livelli di riferimento

Raccomandazione 1999/519/CE



© Vanni Lopresto Revisione limiti nazionali CEM in alta frequenza         CNI – 30 maggio 2025 38

Ulteriori livelli di riferimento

Raccomandazione 1999/519/CE
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Esposizioni professionali a CEM
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Direttiva 2013/35/UE

Limiti occupazionali 
ICNIRP 1998
(100 kHz – 300 GHz) 

Limiti occupazionali 
ICNIRP 2010
(1 Hz – 100 kHz) 

Limiti occupazionali 
ICNIRP 2009
(campi magnetici statici) 
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Direttiva 2013/35/UE

Limiti occupazionali 
ICNIRP 1998
(100 kHz – 300 GHz) 

Limiti occupazionali 
ICNIRP 2010
(1 Hz – 100 kHz) 

Limiti occupazionali 
ICNIRP 2009
(campi magnetici statici) 

Recepita nel Titolo VIII – Capo IV e 
Allegato XXXVI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

tramite D.Lgs. 159/2016
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Esposizioni professionali a CEM:
Valori Limite di Esposizione (VLE)

D.lgs. 81/2008 − Art. 207 (Definizioni) 

d) Valori limite di esposizione (VLE)
Valori stabiliti sulla base di considerazioni biofisiche e biologiche, in particolare sulla base degli effetti diretti acuti 
e a breve termine scientificamente accertati, ossia gli effetti termici e la stimolazione elettrica dei tessuti

▪ I VLE relativi agli effetti (termici) sanitari (VLEsan) (Allegato XXXVI, Parte III del D.lgs. 81/2008 e s.m.i.) proteggono 
dal riscaldamento termico dei tessuti od organi derivante dall’esposizione a campi elettromagnetici, che 
potrebbe comportare effetti nocivi per la salute

▪ I VLE relativi agli effetti (termici) sensoriali (VLEsens) (Allegato XXXVI, Parte III del D.lgs. 81/2008 e s.m.i.) sono 
finalizzati alla prevenzione degli effetti uditivi provocati da esposizioni della testa a campi impulsivi a microonde 
(300 MHz ≤ f ≤ 6 GHz) 

▪ Per campi da 100 kHz a 10 MHz si devono considerare anche i VLE relativi agli effetti non termici (Allegato XXXVI, 
Parte II del D.lgs. 81/2008 e s.m.i.)

➢ I VLE sono grandezze interne al corpo umano (grandezze di base), per cui non sono direttamente 
misurabili ma richiedono valutazioni mediante esperimenti di laboratorio o calcoli numerici
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Esposizioni professionali a CEM:
VLE Effetti termici (100 kHz – 300 GHz)

D.LGS. 81/2008 
E S.M.I 
TABELLE 

ALLEGATO XXXVI 
PARTE III

INTERVALLO DI 
FREQUENZA

GRANDEZZA FISICA
TIPO DI EFFETTO CONDIZIONE DI 

ESPOSIZIONE
SIGNIFICATO PROTEZIONISTICO/ NOTE

SENSORIALE SANITARIO

A1 100 kHz ≤ f< 6 G Hz

Tasso di assorbimento 
specifico 

SAR [W kg-1]

−

0,4
Esposizione a 
corpo intero

I VLE relativi agli effetti sanitari (VLEsan) proteggono dal 
riscaldamento termico dei tessuti od organi derivante 
dall’esposizione a campi elettromagnetici.

I VLEsan sul SAR [W/kg] sono relativi a valori mediati per ogni 
periodo di sei minuti.

Il rispetto dei VLEsan sul SAR per l’esposizione localizzata deve 
essere assicurato in termini di valore medio su ogni elemento di 
massa pari a 10 g di tessuto contiguo con proprietà elettriche 
approssimativamente omogenee; il massimo valore di SAR così 
ricavato deve essere impiegato per la verifica di conformità con il 
pertinente VLE.

10
Esposizione 

localizzata della 
testa e del tronco

20
Esposizione 

localizzata degli arti

A2 0,3 GHz ≤ f ≤ 6 GHz

Assorbimento 
specifico locale di 

energia 

SA [mJ kg-1]

10 −

Esposizione della 
testa a campi 

impulsivi a 
microonde

Il VLE relativo agli effetti sensoriali (VLEsens) è finalizzato alla 
prevenzione degli effetti uditivi provocati dall’esposizione della 
testa a campi elettromagnetici impulsivi a microonde.

Il VLEsens sul SA [mJ/kg] è riferito all’energia assorbita per ogni massa 
di 10 g di tessuto all’interno della testa.

A3 6 GHz ≤ f ≤ 300 GHz

Densità di potenza 
incidente sulla 

superficie corporea

S [W m-2]

− 50 −

I VLEsan proteggono dal riscaldamento termico dei tessuti od organi 
derivante dall’esposizione a campi elettromagnetici.

I VLEsan riferiti alla densità di potenza S [W/m2] sono relativi a valori 
mediati su intervalli temporali diversi in funzione della frequenza: 
tra 6 e 10 GHz sono mediati per ogni periodo di sei minuti, al di 
sopra di 10 GHz sono mediati su periodi di 68/f1,05 minuti (dove f è la 
frequenza in GHz) per tenere conto della graduale diminuzione della 
profondità di penetrazione con l’aumento della frequenza.

Il rispetto del VLE sulla densità di potenza S deve essere garantito in 
termini di valore medio per ogni superficie corporea esposta di 20 
cm2 con la condizione aggiuntiva che la densità di potenza mediata 
su ogni superficie di 1 cm2 non superi il valore di 1000 Wm-2.
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Esposizioni professionali a CEM:
Valori di Azione (VA)

D.lgs. 81/2008 − Art. 207 (Definizioni) 
g) Valori di Azione (VA) 

Livelli operativi stabiliti per semplificare il processo di dimostrazione della conformità ai pertinenti VLE e, ove 
appropriato, per prendere le opportune misure di protezione o prevenzione

➢ I VA sono espressi in termini di grandezze fisiche ambientali e perciò sono direttamente misurabili 
➢ I VA sono derivati dai VLE attraverso considerazioni dosimetriche a ritroso basandosi sulle condizioni di esposizione nel 

peggior caso di accoppiamento ed introducendo opportuni margini di sicurezza, perciò il rispetto dei VA garantisce che 
sono rispettati i VLE ma il superamento dei VA non implica necessariamente che siano superati i VLE

I VA (E) e VA (B) per gli effetti termici (Allegato XXXVI, Parte III D.lgs. 81/2008 e s.m.i.) derivano dai VLE relativi al SAR 
[W/kg] e alla densità di potenza S [W/m2]. Il VA (S) viene a coincidere con il corrispondente VLE (S) essendo espresso nella 
medesima unità di misura

Sono inoltre definiti:

• VA (IL) per la corrente indotta negli arti (10 MHz ≤ f ≤ 110 MHz) che garantisce il rispetto del VLE relativo al SAR 
locale negli arti

• VA (IC) per gli effetti indiretti delle correnti di contatto attraverso gli arti (100 kHz ≤ f ≤ 10 MHz)

➢ Per campi da 100 kHz a 10 MHz si devono considerare anche i VA relativi agli effetti non termici (Allegato XXXVI, 
Parte II D.lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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Esposizioni professionali  a CEM:
VA Effetti termici (100 kHz – 300 GHz)

D.LGS. 81/2008 
E S.M.I 
TABELLE 

ALLEGATO XXXVI 
PARTE III

INTERVALLO DI 
FREQUENZA

GRANDEZZA FISICA

SIGNIFICATO PROTEZIONISTICO/ NOTE

CAMPI AMBIENTALI VA (IC) per la 
corrente di 

contatto 
stazionaria

(valore efficace) 
[mA] 

VA (IL) per la 
corrente indotta 

negli arti
(valore efficace) 

[mA] 

VA (E) per l’intensità 
del campo elettrico 

(valore efficace) 
[V/m]

VA (B) per 
l’induzione 
magnetica 

(valore efficace) 
[V/m]

VA (S) per la 
densità di 
potenza 
[W/m2]

B1

B2

100 KHz ≤ f < 
1 MHz

610

2,0 × 106 / f

−

40 −

I VA (E)2 , VA (B)2 e VA (IL)
2 devono essere mediati per ogni periodo di 

6 minuti. Nel caso di segnali impulsivi a radiofrequenza, la densità di 
potenza di picco mediata sull’ampiezza dell’impulso non deve 
superare di 1000 volte il rispettivo VA (S). Per campi a frequenze 
multiple l’analisi è basata sulla sommatoria dei contributi, 
descritta nelle norme tecniche di riferimento di cui all’art. 28, 
comma 3-ter.

I VA (E) e VA (B) corrispondono a valori del campo imperturbati, e 
sono intesi come valori massimi calcolati o misurati sul posto di 
lavoro nello spazio occupato dal corpo del lavoratore o parti di 
questo. In specifiche condizioni di esposizione non uniforme possono 
essere utilizzati criteri relativi alla media spaziale dei campi misurati.

Il VA (S) è relativo a valori mediati su intervalli temporali diversi in 
funzione della frequenza: tra 6 e 10 GHz è mediato per ogni periodo 
di 6 minuti, al di sopra di 10 GHz al di sopra di 10 GHz è mediato su 
periodi di 68/f1,05 minuti (dove f è la frequenza in GHz) per tenere 
conto della graduale diminuzione della profondità di penetrazione 
con l’aumento della frequenza.

Il rispetto del VA (S) deve essere garantito in termini di valore 
medio per ogni superficie corporea esposta di 20 cm2 con la 
condizione aggiuntiva che la densità di potenza mediata su 
ogni superficie di 1 cm2 non superi il valore di 1000 Wm-2.

In caso di esposizione localizzata a una sorgente distante 
pochi cm dal corpo, il campo elettrico interno (in situ) e la 
conformità ai VLE possono essere determinati caso per caso 
mediante dosimetria.

1 MHz ≤ f < 
10 MHz

6,1 × 108 / f

10 MHz ≤ f ≤ 
100 MHz

61 0,2

−

100
100 MHz ≤ f ≤ 

110 MHz

−

110 MHz ≤ f < 
400 MHz

−

400 MHz ≤ f < 
2 GHz

3 × 10-3 / f1/2 1,0 × 10-5 / f1/2

2 GHz ≤ f < 
6 GHz

140 0,45
6 GHz ≤ f ≤ 

300 GHz
50
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Esposizioni professionali a CEM:
VA per correnti di contatto (100 kHz – 10 MHz) 
VA per correnti indotte negli arti (10 MHz – 110 MHz)

D.LGS. 81/2008 
E S.M.I. 
TABELLE 

ALLEGATO XXXVI 
(PARTE III)

INTERVALLO DI 
FREQUENZA

GRANDEZZA 
FISICA

VA CORRENTI DI 
CONTATTO IC

(VALORI EFFICACI)

[mA]

SIGNIFICATO PROTEZIONISTICO/ NOTE

B3
100 kHz ≤ f ≤ 

10 MHz

Corrente di 
contatto 

stazionaria 

IC [mA]

40

La correnti di contatto stazionarie derivano dal contatto stabile con un oggetto conduttore 
(ad es. una struttura metallica) che, pur non essendo direttamente in tensione, in presenza 
di un campo elettrico si trova a un potenziale diverso dal corpo

B3
10 MHZ ≤ f ≤ 

110 MHz

Corrente 
indotta in 

qualsiasi arto

IL [mA]

100

La corrente indotta negli arti è la corrente che attraversa gli arti di un individuo esposto a un 
campo elettromagnetico nell’intervallo di frequenza 10 MHz – 110 MHz 

Il rispetto del VA (IL) garantisce il rispetto del VLE per il SAR locale relativamente 
all’esposizione degli arti



© Vanni Lopresto Revisione limiti nazionali CEM in alta frequenza         CNI – 30 maggio 2025 47

Confronto limiti per le esposizioni ai CEM in AF

Riferimenti legislativi Limiti

Frequenza

400 MHz 
DVB-T

700 MHz
5G

900 MHz
2G-GSM

1,8 GHz 
2G-DCS

2,1 GHz 
3G-UMTS

2,6 GHz 
4G-LTE

3,7 GHz
5G

26 GHz
5G

Popolazione ed 
esposizioni non 

professionali

Legge 36/2001
DPCM 8/7/2003 
Legge 221/2012 
Legge 214/2023

Limiti di 
Esposizione

20 V/m 20 V/m 20 V/m 20 V/m 20 V/m 20 V/m 40 V/m 40 V/m

Valori di 
Attenzione

15 V/m 15 V/m 15 V/m 15 V/m 15 V/m 15 V/m 15 V/m 15 V/m

Obiettivi di 
Qualità

15 V/m 15 V/m 15 V/m 15 V/m 15 V/m 15 V/m 15 V/m 15 V/m

Popolazione 
Raccomandazione 

1999/519/CE 

Livelli di 
Riferimento

28 V/m 36 V/m 41 V/m 58 V/m 61 V/m 61 V/m 61 V/m 61 V/m

Esposizioni 
professionali

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
(Direttiva 2013/35/UE)

Valori (livelli) 
di Azione

60 V/m 79 V/m 90 V/m 127 V/m 140 V/m 140 V/m 140 V/m 140 V/m
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Confronto limiti per le esposizioni ai CEM in AF

Riferimenti legislativi Limiti

Frequenza

400 MHz 
DVB-T

700 MHz
5G

900 MHz
2G-GSM

1,8 GHz 
2G-DCS

2,1 GHz 
3G-UMTS

2,6 GHz 
4G-LTE

3,7 GHz
5G

26 GHz
5G

Popolazione ed 
esposizioni non 

professionali

Legge 36/2001
DPCM 8/7/2003 
Legge 221/2012 
Legge 214/2023

Limiti di 
Esposizione

20 V/m 20 V/m 20 V/m 20 V/m 20 V/m 20 V/m 40 V/m 40 V/m

Valori di 
Attenzione

15 V/m 15 V/m 15 V/m 15 V/m 15 V/m 15 V/m 15 V/m 15 V/m

Obiettivi di 
Qualità

15 V/m 15 V/m 15 V/m 15 V/m 15 V/m 15 V/m 15 V/m 15 V/m

Popolazione 
Raccomandazione 

1999/519/CE 

Livelli di 
Riferimento

28 V/m 36 V/m 41 V/m 58 V/m 61 V/m 61 V/m 61 V/m 61 V/m

Esposizioni 
professionali

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
(Direttiva 2013/35/UE)

Valori (livelli) 
di Azione

60 V/m 79 V/m 90 V/m 127 V/m 140 V/m 140 V/m 140 V/m 140 V/m
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Esposizioni CEM da stazioni radio base

ESPOSIZIONE DELLA POPOLAZIONE – NON PROFES.

Il processo autorizzativo (ARPA e Comuni) assicura il 

rispetto dei limiti per le esposizioni della popolazione 

(DPCM 8/7/2003 e s.m.i.) 

ESPOSIZIONE PROFESSIONALE

Valutazione necessaria qualora i lavoratori, per lo svolgimento 

delle loro mansioni, debbano avvicinarsi all’antenna ad una 

distanza inferiore alla distanza di conformità definita in 

relazione ai limiti di esposizione per la popolazione

(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. – Titolo VIII - Capo IV e All. XXXVI)
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Misure ambientali di esposizione

Misure in banda stretta (selettive in frequenza)Misure in banda larga

Necessarie se le misure in banda larga evidenziano il 
superamento del 75% del valore limite 

Permettono di verificare solamente il 
non superamento dei limiti !!
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Guida CEI 211-7

Centraline di 
monitoraggio

Sistemi radar

Sistemi BWA

Radiodiffusione

Stazioni 
radio base

Nuova edizione 
in arrivo!

Art. 6 DPCM 8/7/2003 – AF 
Tecniche di misurazione e determinazione dei livelli di esposizione 
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Guida CEI 211-10 Art. 14 Legge 221/2012
Tecniche di calcolo previsionale
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Norma CEI EN IEC 62232
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Considerazioni finali

Limiti normativi RF per l’esposizione della 
popolazione in Europa

1. Dodici paesi (Portogallo, Spagna, Francia, Irlanda, 
Germania, Repubblica Ceca, Slovacchia, Ungheria, 
Romania, Finlandia, Estonia, Cipro) hanno applicato la 
Raccomandazione 1999/519/CE

2. Sei stati non hanno fissato limiti o li hanno fissati più alti 
della Raccomandazione UE (Paesi Bassi, Danimarca, 
Svezia, Lettonia, Austria, Regno Unito)

3. Nove paesi hanno posto limiti più stringenti rispetto 
alla Raccomandazione UE (Belgio, Italia, Lussemburgo, 
Slovenia, Croazia, Grecia, Bulgaria, Polonia, Lituania)

.… “as low as reasonably achievable without endangering service” 
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Ulteriori approfondimenti
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Grazie dell’attenzione!
vanni.lopresto@enea.it 
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